
– Lungimirantemainafferra-
bile. Da guardare con nuovi oc-
chi, curiosi e non giudicanti, e
da ascoltare, nelle parole dei
suoi abitanti. Perché la Cina
nonsi puòleggereinmodouni-
voco,eGiadaMessettiracconte-
rà i suoi punti di vista al pubbli-
co questa sera, venerdì 18 set-
tembre, alle 20.45 al Palazzo dei
Congressi di Sirmione (ingres-
so libero con prenotazione sul
sito www.visitsirmione.com).

Lastudiosaeopinionistapre-
senterà il suo ultimo libro «La
Cinaèun’aragosta»(Mondado-
ri,228pp,18,50euro),dialogan-
do con Alessandro Belmonte,
ma ben volentieri ci anticipa al
telefono qualche considerazio-
ne. Non indugiamo nel chiede-
re chiarimento sul paragone
del titolo, perché l’autrice lo
spiega nella sinossi in seconda
di copertina: come l'aragosta,
checrescendoècostrettaadab-
bandonare il vecchio carapace
e ad aspettare, vulnerabile, che
seneformiunonuovo,anchela
Cina di oggi sta vivendo una fa-
se di muta faticosa e comples-
sa.

Giada, nel libro lei descrive
una Cina che spesso sfugge
agli stereotipioccidentali: qual
è il pregiudizio che vorrebbe
smontare più di ogni altro?

Che la Cina è un Paese che si
puòleggere in modo univoco, o
bianco o nero. Purtroppo, dato
cheèmoltolontana geografica-
mente ma anche dai nostri stu-
di, noi tendiamo a cercare con-
ferma, in quello che leggiamo,
delle cose che pensiamo di sa-
pere sulla Cina. E invece biso-

gna entrare in una nuova era
della curiosità, interessarsi a
questo Paese in modo nuovo,
con occhi in grado di cogliere le
sfumature.

Quindi non bisogna guarda-
re alla Cina con occhi troppo
occidentali?

Vero, perché spesso così si
creano equivoci e incompren-
sioni, perché i cinesi hanno un

modo di pensare completa-
mente diverso dal nostro. Tutte
le previsioni che ha fatto l’Occi-
dente sulla Cina non si sono av-
verate,proprioperquestomoti-
vo.Capirecomeragionala Cina
è importante anche per prova-
reprevederecosapuòfarelaCi-
na. Detto che i documenti pro-
grammatici del governo cinese
spieganoabbastanzadidascali-
camentequalisonoisuoiobiet-
tivi e le ambizioni e come cerca
di raggiungerli.

QuantoècambiatalaCinari-
spettoaquellacheavevainizia-
to a conoscere anni fa?

Ècompletamentediversa,tut-
to un altro Paese. Io sono anda-
ta per la prima volta in Cina nel
2002ehotrovatounPaesepove-
ro, contadino. Ho un ricordo di
Pechino, che non so dire oggi se
sia vero o inventato, ma ho in
mente una strada che non ave-
va l’asfalto. Oggi Pechino è una
città del 2040 a confronto delle
nostre.

Cosa dovrebbe imparare
l’Europa dalla Cina, e che cosa
invece dovrebbe assolutamen-
te evitare di imitare?

Sicuramente il Paese asiatico
ha una cosa in cui è migliore di

noi: una programmazione e
una visione su lungo periodo,
che in Occidente non c’è più.
Noisiamopiùlegatiall’oggieal-
l’emergenza,piuttostochechie-
derci: cosa vuol essere l’Europa
tradiecianni? Questoèungros-
so problema, e anche un grosso
svantaggio strategico. Che cosa
non dovremmo imparare inve-
ce? Beh, l’Europa è la parte del
mondo in cui i diritti umani so-
nosacri,anche seoggitemoche
stiamounpo’perdendoautore-
volezzaconlagestionedellemi-
grazioni.

Dopo tanti anni trascorsi a
studiare e raccontare la Cina,
qual è l’aspetto di questo Paese
che sente di capire davvero e
quello che, invece, continua a
sfuggirle?

Gli esperti di Cina non esisto-
no, perché la Cina è inafferrabi-
le. Quindi credo che mi sfugga
ancora tutto, nonostante la fre-
quenti da 24 anni, ci vada spes-
so e abbia amici cinesi. È un
mondoche mi stupisce spessis-
simo, non sempre in positivo,
ma è sempre una scoperta.

Se domani potesse portare
in Cina un italiano che ha un’i-
deacompletamentestereotipa-
ta del Paese, dove lo portereb-
be e che cosa gli farebbe vedere
per fargli cambiare prospetti-
va?

Cercherei di farlo parlare con
dei cinesi, perché nella mia
esperienza sono quelli che mi
hannoveramentespiegatoleco-
se. Far parlare le persone tra lo-
ro è quello che cerco sempre di
farenelmiopiccolo:crearepon-
tididialogo,piuttostochemuri.

Giada Messetti questa sera a Sirmione con «La Cina è un’aragosta»

– Da oggi a domenica set-
tembreBrescia ospita la secon-
da edizione di Artitalia Expo,
manifestazione internaziona-
le dedicata alla pittura su por-
cellana e alle arti del fuoco, or-
ganizzata dall’Associazione
culturale Artepiù in collabora-
zione con Porcellana Più. Do-
po il successo della prima edi-
zione, svoltasi nel 2024 al Mu-
seo Diocesano di Brescia, l’ap-
puntamento torna con un pro-
grammachemette alcentro ar-
te decorativa, manualità e tra-
smissionedelle tecniche, coin-
volgendo artisti, appassionati
e visitatori provenienti da di-
versi Paesi. I numeri della pri-
ma edizione ne hanno confer-
mato la vocazione internazio-

nale: 618 opere iscritte, 401 in
concorso, artisti da 21 nazioni
e oltre 1.000 visitatori.

Tra le novità del 2026 spicca
la partecipazione di due ospiti
d’onoredirilievo internaziona-

le, Paola Cenciarelli e l’artista
americana Mariela Villasmil,
protagonistedi esposizioni, di-
mostrazioni tecniche e mo-
menti di approfondimento.
Particolarmente originale è il
progetto che unisce pittura su
porcellana e Haute Couture.
Per Artitalia Expo sono stati
realizzati due abiti esclusivi in
pregiati tessuti Made in Italy,
firmatidallo stilista internazio-
nale Sha Ali Ahmad, designer
cheha vestitocelebritàinterna-
zionali. Le creazioni, sviluppa-
te appositamente per l’evento,
celebrano Brescia e le sue ec-
cellenze artigianali. Le stampe
ideate per gli abiti diventeran-
no inoltre fonte d’ispirazione
peropere inporcellana egioiel-
li dipinti a mano, dando vita a
un percorso creativo tra moda,
tessuto,porcellana ealta gioiel-
leria.Duranteletre giornate sa-
rà possibile ammirare le opere
esposte, assistere a dimostra-
zionidalvivoeincontrarediret-
tamente gli artisti, scoprendo
tecniche e segreti delle loro
creazioni.

L’esposizione è visitabile og-
gi e domani dalle 10 alle 18, e
domenica dalle 10 alle 17. In-
gresso intero 5 euro.

FRANCESCA ROMAN

«Cinesi ed europei hanno
modi di pensare del tutto

diversi, perciò abbiamo
sbagliato ogni previsione»

Come il crostaceo cresce
e abbandona il carapace

così il Paese vive una fase
di mutazione complessa

L’INTERVISTA

– Si apre oggi con l’interven-
to del filosofo Umberto Galim-
bertidedicatoa«L’uomonell’e-
tà della tecnica» il festival LeX-
Giornate promosso da Fonda-
zione Soldano. Galimberti in-
terverrà alle 21 all’Opificio EPB
Prandelli di Lumezzane, in un
appuntamento promosso con
il Comune valgobbino, sul te-
ma di come la tecnica, da stru-
mento nelle mani dell’uomo, è
diventata il soggetto della sto-
ria. La struttura della tecnica è
la forma più alta di razionalità
mai raggiunta dall’uomo.

Il festival prosegue fino al 25
settembre a Brescia e in locali-
tà della provincia, con incontri
destinati al grande pubblico e
agli studenti. L’appuntamento

di domani, sabato, con Raffae-
le Morelli è stato annullato
«per sopraggiunte cause di for-
za maggiore indipendenti dal-
l'organizzazione» e non sarà
sostituito con altri ospiti.

Siriprenderà quindidomeni-
ca alle 21 al teatro Display del
Brixia Forum di Brescia con il
concerto di Paolo Fresu e Rita
Marcotulli, che faranno dialo-
gare tromba e pianoforte. Lu-
nedì, alle 17 nella Sala del Ca-
mino di palazzo Martinengo di
via San Martino della Battaglia
aBrescia, l’eventospeciale«Co-
geme Next. Insieme per imma-
ginareil futuro»con ilpresiden-
teGiacomoFogliata e ildiretto-
re generale di Cogeme Davide
Alberti. In serata, alle 21 nella
chiesadiSanCristolo spettaco-
lo teatrale e musicale con Pa-
melaVilloresi eil pianista Cyril-
le Lehn.

Martedì 22 alle 21 in San Bar-
naba, a Brescia, Vito Mancuso
parlerà de «Il male e il suo mi-
stero». Il giorno successivo, al-
le 20.30 a Rovato lo scienziato
Guido Tonelli sarà in dialogo
con Daniele Alberti, direttore
artistico del Festival su «L’ele-
ganza del vuoto». Giovedì 24 lo
spettacolo «Un ultimo giro» di
MariaPilar PérezAspa, evener-
dì 25 la chiusura sempre in San
Barnaba a Brescia con Stefano
Massini su «Parole in corso».

Info sul sito: fondazionesol-
dano.com.

«La Cina è inafferrabile, lasciamo
da parte tutti i nostri stereotipi»

Studiosa e opinionista. Giada Messetti condensa nel suo libro oltre 20 anni di esperienza in Cina

Brescia per tre giorni
capitale dell’arte
della porcellana

LA RASSEGNA

Esposizione. La prima edizione

Con Galimberti
apre oggi il festival
LeXGiornate

FINO AL 25 SETTEMBRE

Filosofo. Umberto Galimberti

Dario Fo. Attore e drammaturgo

– A Milano nasceràlargo Da-
rio Fo. In occasione dei dieci
anni dalla scomparsa del Pre-
mio Nobel la città gli renderà
omaggio con l’intitolazione di
un largo vicino all’Università
Statale, di fronte ai civici 39 e
41 di via Francesco Sforza, e
non lontano dall’abitazione
dove visse con la moglie Fran-
ca Rame. La cerimonia di inti-
tolazione si terrà il 13 ottobre,
il giorno della morte dell’arti-
sta. Il largo alui intitolatoporte-
rà la dicitura «Dario Fo, attore,
drammaturgo, premio Nobel
per la letteratura».

«Intitolarequesto largo aDa-
rioFosignificariconoscere il le-
game profondo tra una delle
vocipiùdirompentidellacultu-
ra italiana del Novecento e Mi-
lano, la città in cui ha vissuto,
lavorato e costruito una parte
fondamentale della sua storia
artistica insieme a Franca Ra-
me - ha commentatol’assesso-
re Tommaso Sacchi promoto-
re dell’iniziativa -. Siamo a po-
chi passi dalla casa inPorta Ro-
mana in cui hanno abitato per
quasi sessant’anni e da luoghi
che hanno segnato la sua espe-
rienza teatrale, come l’Univer-
sità Statale di via Festa del Per-
dono, dove nel 1969, nell’Aula
Magna occupata da migliaia di
studenti,andò inscena in ante-
prima Mistero Buffo».

A Milano nasce
«largo Dario Fo»
vicino alla casa
dove visse 60 anni

L’INTITOLAZIONE
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